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l'occhio dei nostri nonni e
genitori avrebbe colto solo
pochi decenni fa. Nell'ulti-
ma secolo l'Europa ha per-
so 1170% della sua diversità
alitnentaree, in seguito alla
scomparsa di 20mila spe-
cie vegetali. Appena 150
specie, oggi, forniscono il
75% di ciò che mangiamo.
Questa omologazione col-
pisce anche le razze anima-
li Coldiretti ha denunciato
la scomparsa di 2 milioni di
animali d'allevamento in
Italia negli ultimi dieci an-
ni. Stando ai Pani di Svi-
luppo Rurale, sona ari sc:hio
130 razze allevate nel no-
strï Paese.

C'è però chi si impegna
per invertire un processo
che ha portato, fra l'altro, al
crescente spopolamento
delle aree montane. E11 ca-
so del progetto transfron-
taliero Vagai, avviato, con
buoni risultati, in Toscana.

1 panorama delle
nostre campagne

Sardegna e Corsica sotto la
spinta di enti pubblici co-
me la Regione Toscana, e
con la collaborazione di im-
prese, universitàe centri di
ricerca.

Per ciascuna razza viene
individuata un'azienda
«modello» dove avviare l'al-
levamento degli animali,
Casi emblematici sono stati
in questi anni il recupero
del suino macchiaiolo ma-
remmano (nel 2004 se ne
contavano 15 esemplari, og-
gi è prossimo a diventare
Presidio Slow Food) o della
pecora nera di Arbus.

Certo non si parla di eco-
nomie di larga scala, ma
l'importanza di questi «bio-
terriiori» va molto al di là
del dato economico (anche
se non è da trascurare), co-
me testimonia l'impiego d el
cavallino di Monterufoli
nell'ppoterapia e la forni-
tura del labe d'asina del-
l''rniata ai bambini allergi-
ci ricoverati nell'ospedale
Meyer Semplici esempi di
come la rivitalizzazione
delle cosiddette "aree mar-
ginali" passi attraverso la
capaciti di coniugare lavo-
ro,benessere soeialeetute-
ladei territori.
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